
«Se sei anche tu vittima di offese o
atti di bullismo chiama il numero
che compare sullo schermo». In so-
vraimpressione c’è l’800.713.713,
linea del Gay help line, che dal
2006 ha aiutato decine di migliaia
di persone. Il testimonial è assolu-

tamente inedito. A prestare il volto
allo spot dello sportello d’aiuto dedi-
cato ad omosessuali e trans è l’amba-
sciatore Usa a Roma David H. Thor-
ne. Immagini girate nella residenza
di villa Taverna, aria familiare, look
informale: quello che andrà in onda
su Mtv da domani al 10 dicembre,
giornata internazionale per i diritti
umani, è il volto rassicurante di un
amico. In poltrona, caminetto acce-
so, camicia azzurra senza cravatta,
un bouquet di fiori in primo piano,
l’ambasciatore Thorne invita a farsi
avanti. «La tua vita è imoportante.
Non sei solo, le cose cambieranno».

Trenta secondi che non sono solo
uno spot, ma un gesto politico. In un

Paese dove il premier fa battute sor-
nione che strizzano l’occhio al ma-
schio italico - «meglio appassionati
di belle ragazze che gay» - e dove
non si perde occasione per dire che
qualunque cosa sarebbe meglio che
trovarsi un omosessuale in famiglia,
a scuola o nell’esercito, le parole di
Thorne hanno l’ovvietà del buon
senso che in Italia non è mai così ov-
via.

TRENTA SECONDI

«Quest’anno sia il presidente Oba-
ma che il segretario di Stato Clinton
hanno voluto sottolineare il rispetto
dei diritti dei gay», spiega Thorne.
In occasione della giornata mondia-
le dei diritti umani l’Ambasciata di
Roma intendeva fare un gesto «per
sensibilizzare l’opinione pubblica
su un tema molto importante e per
aiutare i ragazzi e le ragazze omo-
sessuali vittime di discriminazione
e atti di bullismo». La collaborazio-
ne con il call center che offre assi-
stenza legale, medica e psicologica
è nata così.

«Ci hanno contattati, pensavano
ad un evento pubblico - racconta Fa-
brizio Marrazzo di Gay Help line -.
Noi abbiamo proposto uno spot tv
ed entro pochi giorni è arrivata la ri-
sposta. Non possiamo che essere
molto felici e onorati di questa colla-
borazione». Il call center era già sta-
to contattato in passato dall’amba-
sciata Usa, che stava monitorando i
servizi per lesbiche e gay nel nostro

Paese, su indicazione dell’ammini-
strazione americana. Stavolta in-
vece è stato qualcosa di diverso e
assolutamente insolito. «In genere
siamo noi a chiedere qualcosa alle
ambasciate», dice Marrazzo.

Del messaggio dell’ambasciato-
re, che già circola su YouTube.
com/ambasciata Usa, è saltata per
ragioni di brevità la parte iniziale,
in cui Thorne ricordava episodi re-
centi negli Stati Uniti, con ragazzi
gay vittime di bullismo, un tema
che ha attraversato anche le elezio-

ni di midterm. Ma uno spot è una
spot, pochi secondi spesso funzio-
nano meglio di lunghi discorsi.
«Quello di Thorne è un messaggio
molto importante, ci dà ancora più
forza nel proseguire il nostro impe-
gno - aggiunge Marrazzo -. Speria-
mo che arrivi alla società ma an-
che alla politica italiana». L’evento
pubblico comunque ci sarà. Il 12
dicembre l’ambasciata Usa ha or-
ganizzato un concerto per la comu-
nità gay, lesbica e trans. Ingresso
gratuito, alle 21, al teatro Nuovo
Colosseo a Roma. Un modo per di-
re che «non sei solo, le cose cambie-
ranno». Persino in Italia.❖

Pechino contro il Papa
Parte l’assemblea
della Chiesa patriottica

Si va allo scontro tra Vaticano e
governo cinese dopo le fortissime ten-
sioniprovocatedallaconsacrazioneille-
citadiunpresule.Oggidovrebbeaprirsi
aPechinol’AssembleaNazionaledeiDe-
legatiCattolici, con il compitodielegge-
re inuovidirigentidellaChiesaPatriotti-
ca cinese, l’organismo controllato dal
governoeostile aRoma.LaSantaSede
ha invitato i vescovi «riconosciuti» da
Romaad «evitare» di partecipare.

Ieri il vescovo ufficiale di Hengshui,
fedele al Papa, per Asianews sarebbe
stato sequestrato dalla polizia e tratte-
nutoinisolamento,moltoprobabilmen-
te per farlo partecipare all’Assemblea.
Anche il vescovo di Cangzhou «è sotto
laminacciadiunordinedicatturachelo
addita come unpericoloso criminale».

MARINA MASTROLUCA

p Il diplomatico Usa testimonial per la campagna della «Gay help line», linea italiana di aiuto

p Il video girato a Villa Taverna invita gli omosessuali a difendersi da offese e atti di bullismo

Testimonial di uno spot per il
Gay help line, il numero verde
che in Italia aiuta omosessuali
e trans. L’ambasciatore Usa a
Roma, David H. Thorne presta
il suo volto ad una campagna
che andrà in onda su Mtv.

mmastroluca@unita.it

IL CASO

«Non sei solo
La tua vita è importante
Le cose cambieranno»

Mondo

L’ambasciatore
Thorne
inuno spot tv
per i diritti gay

Testimonial L’ambasciatore DavidH. Thorne in un fermo immaginedello spot

Il messaggio
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